ANNO 2014: Monsignor Antonio Riboldi - Vescovo emerito di Acerra, con la seguente motivazione:

“Giovane chierico, durante la Resistenza partecipo in Val Sangone all’opera di sostegno alla
popolazione civile e di aiuto alle formazioni partigiane, tanto da rischiare la fucilazione da parte dei
nazifascisti.

Giovane sacerdote in Belice, fece della sua chiesa baluardo di legalita opponendosi alle prepotenze
mafiose e schierandosi dalla parte della popolazione.

L’esperienza maturata in quel contesto e lo spirito con cui ha affrontato la sua missione, danno la
dimensione del suo impegno pastorale e civile, profuso verso le comunita locali e nazionale.
Nominato Vescovo da Paolo VI, ad Acerra ha coraggiosamente condotto una battaglia contro la
camorra, segnando un passaggio importante nella costruzione della coscienza civile della societa

italiana e affermando i valori della Costituzione nata dalla Resistenza.”



